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Lucio Vranca 

Con i concerti di Natale l’A.C.M. “Apollonia” ha concluso il decimo anno di attività 

Musicale. 

Dieci anni di grandi emozioni, di significative soddisfazioni, di gratificazioni che 

sono state la conferma del piacere di un vissuto che ha alimentato, nei giovani, la 

passione per la musica. Giovani 

che, in tenera età, hanno frequentato 

la Scuola musicale per poi essere 

inseriti nel complesso bandistico.  

Dieci anni d’intensa esperienza che 

ha segnato una rapida maturazione 

musicale in tutto il complesso 

bandistico. 

Quest’anno nella programmazione 

del concerto di Natale diretto dal 

Maestro Rosario Giaimi, si è voluta 

riproporre l’opera “Il Bambino e la 

guerra” di Nunzio Ortolano il cui testo è stato scritto da Salvatore Luzio. Un 

racconto immaginario tra gli orrori della guerra che ha provocato intense occasioni di 

grande partecipazione emotiva. 

L’A.C.M. “Apollonia” nel ripresentare il capolavoro in occasione del concerto di 

Natale, per sottolineare il significato culturale che il lavoro artistico-musicale 

esprime, si è rivolta alla comunità tutta e, in particolar modo, ai giovani di Pollina e 

di Finale per sensibilizzare sempre di più le nuove generazioni su un tema tremendo 

e attuale quale la guerra e sulle tragedie che essa sottende nel cuore e nell’animo di 

chi l’ha vissuta. Nell’ottica di una proficua collaborazione, il corpo bandistico si è 

avvalso del contributo dell’attore Marco Manera. La sua abile ed efficace voce 

recitante ha provocato nei presenti la profonda emozione che il tema suscita.  

Durante il concerto un altro momento ha emozionato i presenti: la lettura della ormai 

classica poesia dal titolo “Che mondo meraviglioso sarà…!” scritta e recitata, per 

l’occasione, dal Prof. Lucio Vranca. 

Il terzo concerto ha avuto luogo nel Teatro Comunale “Salvatore Cicero”di Cefalù.  



Quest’ultimo incontro musicale si è potuto realizzare grazie al profondo rapporto di 

simpatia e cordialità tra i componenti della banda “Città di Cefalù” diretta dal 

Maestro Salvatore Nogara e l’orchestra di fiati dell’A.C.M. “Apollonia”di Pollina e 

Finale la cui direzione è affidata al Maestro Rosario Giaimi: un esempio di coesione 

che valorizza il significato della parola amicizia; un legame che sarà la base sulla 

quale costruire insieme i valori, i piaceri e le gioie della musica.  

Durante il concerto all’interno della struttura teatrale, una rivelazione ha dominato la 

serata: la straordinaria recitazione, sul brano “Il bambino e la guerra”, da parte del 

ventenne Giovanni Neglia. Il giovane attore, 

che studia teatro e cinema all’Accademia 

“Fondamenta”di Roma, ha conquistato il 

pubblico grazie alla sua già matura capacità 

recitativa: una voce narrante efficace e carica 

di decisa personalità. Un talento di cui 

sentiremo parlare grazie alle sue peculiari 

abilità vocali ed espressive.    

Gli interventi musicali della banda locale 

diretta dal Maestro Salvatore Nogara hanno completato la serata. Sono stati eseguiti 

dei brani carichi di musicalità e di gradevoli sonorità che hanno esaltato la gioia di 

ascoltare l’arte della musica. Arte che bene si coniuga con l’emotività e la sensibilità 

umana; arte che dà significato ai valori della vita.  

Gli applausi rivolti ai due gruppi musicali sono stati il sigillo di una serata 

soddisfacente.  

Il Consiglio Direttivo dell’Associazione “Apollonia”, soddisfatto del risultato 

dell’ultimo concerto e dell’intero decennio, si accinge a organizzare i festeggiamenti 

per ricordare i dieci anni di attività.   

 

 

Nella foto il Maestro Nogara e il Maestro Giaimi -  Nella foto singola il giovane attore Giovanni 

Neglia. 

 

Addetto stampa dell’A.C.M 

. “Apollonia” di Pollina e Finale  

Lucio Vranca 

 

 


